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Dopo i provvedimenti varati dal governo 

Da oggi nelle scuole 
finalmente il via 

a esami e scrutini? 
Ieri quasi tutti gli istituti ancora bloccati - Spadolini: il collegio 
può decidere in assenza di un docente - Critiche dei sindacati 

ROMA — A scuola ancora con il fiato so
speso. Come era prevedibile gli esami non 
sono ricominciati. Commenti e proteste, ma 
soprattutto la necessità di fare il punto sul 
significato del decreto emesso da Spadolini 
e approvato dal consiglio dei ministri (che 
proroga di un anno gli incarichi ai precari e 
che rompe quella che viene definita la « per
fezione del collegio dei docenti ») hanno im
pedito il ritorno alla normalità. Questo anche 
perché il provvedimento è stato reso noto 
solo nella serata di lunedi. La stessa circo
lare esplicativa è giunta troppo tardi ai 
provveditorati perché potessero essere appli
cate le direttive ministeriali. 

Dunque, ancora un giorno di paralisi che 
si è propagata anche a quelle scuole dove 
nei giorni scorsi tutto si era svolto regolar
mente. Da questa mattina, comunque, quasi 
ovunque dovrebbero riprendere gli scrutini 
e, dove è possibile, anche gli esami. 

Ma, vediamo che cosa accadrà nelle scuo
le dopo la decisione di Spadolini di rompere 
la « perfezione del collegi t>. Ed è questo 
l'aspetto che interessa le migliaia e mi
gliaia di studenti (e le loro famiglie), coinvolti 
dall'agitazione dei precari. 11 punto di forza 
del blocco, con il decreto Spadolini, è stato. 
praticamente, annullato. Infatti, se prima i 
docenti potevano far saltare scrutini ed esami, 
anche in essenza di un solo membro del 
collegio, con le nuove norme (che il ministro 
si affanna a definire del tutto eccezionali) 
questo non sarà più possibile. Rompere la 
« perfezione del collegio P, significa, infatti, 
che le operazioni — sia quelle di scrutinio. 
sia le prove d'esame — si possono svolgere 
purché sia garantita la presenza della mag
gioranza dei docenti. 

Nei casi in cui risultasse impossibile an
che la formazione della maggioranza, il de
creto rinvia ai provveditori la possibilità di 
decidere « che i consigli di classe possono 
essere integrati con docenti dello stesso o 
di altri istituti, dando priorità agli scrutini 
delle ultime classi, per consentire lo svolgi
mento degli esami di maturità ». Le stesse 
disposizioni valgono anche per le prove di 
licenza media, di idoneità e qualificazione 
professionale e per gli istituti d'arte. 

Se malgrado il ricorso a questo provvedi
mento gli scrutini delle classi che devono 
affrontare le maturità non fossero terminati 
entro il 29 (in modo da consentire l'insedia
mento delle commissioni) i provveditorati 

In pieno svolgimento a Reggio Emilia il Festival dell'Unità 

L'immigrato entra nel Festival: 
«non vogliamo sentirci diversi» 

I lavoratori meridionali hanno preparato un ristorante con specialità calabresi - Il loro stand non 
è solo un' occasione gastronomica : si dibattono i problemi del loro inserimento nella città 

cono autorizzati a far giudicare gli studenti 
dagli stessi commissari. Il che, è abbastanza ' 
evidente, sarebbe decisamente negativo. Già 
è una operazione complessa formulare un 
giudizio, che comprenda non tanto il e ren
dimento numerico » dei ragazzi • quanto la 
« maturità » e la preparazione: figuriamoci 
farlo esclusivamente sulla base di qualche 
documento. 

Intanto sono arrivate le prime reazioni. 
Il coordinamento nazionale, respingendo 

le decisioni di Spadolini ha invitato i docenti 
a proseguire ovunque il blocco, ricorrendo 
anche al boicottaggio in sede di consiglio. 
In qualche istituto sono stati approvati ordini 
del giorno unitari, in cui i docenti ordinari 
invitano i colleglli in sciopero a riprendere il 
lavoro, fermo restando l'obiettivo comune del
la battaglia contrattuale di settembre. In al
tri, invece, come è accaduto al « tSarpi » di 
Roma, i professori ordinari ieri hanno scio
perato per protesta contro il decreto. E' trop
po presto, comunque, per dire fino a che pun
to. realmente, gli esami di maturità subiran
no ritardi. Solo oggi sarà possibile valutare 
le dimensioni del blocco e le conseguenze sul
le prove di licenza e idoneità. 

Intanto, oltre alla posizione del coordina
mento nazionale dei precari (che ha dura
mente criticato il provvedimento di Spadoli
ni. ritenendolo « lesivo del diritto di scio
pero »), ieri si sono avute le prime reazioni 
alla decisione di rompere la « perfezione del 
collegio ». Preoccupazione è stata espressa, 
in un documento unitario, dalla federazione 
Cgil-Cisl-Uil della scuola «per il significato 
politico complessivo che potrebbe assumerà 
sia come fatto di facile copertura delle re
sponsabilità governative nei confronti delle 
tradizionali carenze di politica scolastica, sia 
come tentativo di avviare di fatto la regola
mentazione del diritto di sciopero per via 
legislativa ». Giudizio positivo, invece, è stato 
espresso sulle parti « normative ». Preoccu
pazione « per i segnali di orientamento regres
sivo sul libero esercizio del diritto di scio
pero è stata manifestata anche dal segretario 
della Cisl, Eraldo Crea. D'accordo su tutta la 
linea scelta da Spadolini, invece, il segreta
rio della Uil, Pagliuca. 

Infine, va sottolineato che la circolare 
emessa da Spadolini proroga il termine per 
le preiscrizioni sia nelle medie che nelle 
superiori, anche oltre il 7 luglio. 

KL.OOIO E M I L I A — Uno spettacolo per ragazzi presentato al Festival del l 'Unità 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — « Per 
l'immigrato discriminazio
ne è essere costretti, pur 
di lavorare, a svolgere i la
vori meno qualificati: es
sere costretti ad abitare in 
case indecenti (i locali sfit
ti vengono negati -per una 
sola colpa: essere meridio
nali). essere costretti a vi
vere. o sopravvivere, in 
gruppi, con chi parla lo 
stesso dialetto, se non ci 
si vuole sentire diversi». Il 
manifesto, scritto con un 
pennarello, è nel padiglio
ne della FGCI, al Festival 
nazionale di apertura del
l'Unità di Reggio Emilia. 
E' il manifesto che conclu

de una mostra sull'immi
grazione in questa città 
dell'Emilia-Romagna orga
nizzata da un « Comitato 
di lotta giovani immigra
ti ». / comunisti hanno ac
cettato la loro mostra nel 
festival per aprire un di
battito. Discutere di immi
grazione, a Reggio Emilia. 
significa discutere della 
città, delle sue prospettive 
economiche, delle sue strut
ture sociali. E il Festival 
non ha voluto mancare a 
questo appuntamento. 

Gli immigrati sono or
mai migliaia. Solo da Cu-
tro, vi provincia di Catan
zaro. in pochi anni è giun
ta una vera e propria * co
lonia ». Sono circa 1800. e 

lavorano quasi tutti nel
l'edilizia, fanno gli imbian
chini e i piastrellatori, sen
za libretto di lavoro, sen
za orario, senza assicura
zione. 

Da Cutro, per il Festival, 
sono venuti cinque compa
gni. Gestiscono assieme ai 
compagni di una sezione 
reggiana, un ristorante con 
^specialità calabresi^. Fan
no gli spaghetti con le ver
mi tur e. e lo spezzatino con 
aglio e peperone. Il loro 
stand 7ion è però una oc-
casione « gasi ronomica » ; 
è un luogo di incontro, un 
punto di riferimento per i 
calabresi di Reggio Emilia. 
e per gli altri meridionali. 
L'obiettivo è quello di co

struire una città — come 
è scritto alla mostra del 
comitato immigrati « sen
za discriminati e discrimi-
natori, senza meridionali e 
settentrionali, ma con la
voratori, famiglie, che vi
vano alla pari la realtà cit
tadina ». « E' un obiettivo 
difficile — dice Raffaele 
Meo. segretario del comita
to cittadino del PCI. immi-
grato dalla Puglia dieci an
ni fa — ma deve essere 
raggiunto. Dobbiamo riu
scire a costruire un con
tatto fra gli immigrati e le 
organizzazioni democrati
che della città, fare com
prendere a tutti i lavora
tori. quelli che sono nati a 
Cutro e quelli che SOÌIO na-

Le tariffe portate da 2.500 a 4.000 lire 

Sciopero a Capri contro 
l'aumento degli aliscafi 

In vigore da ieri — La pronta reazione dei pendolari 
Fermo il lavoro al Comune, nelle banche e all'ospedale 

Dopo le aspre accuse del presidente all'azienda 

Un lungo confronto tra 
Grassi e consiglieri RAI 

Il consiglio d'amministrazione riunito ieri sino a tarda sera alla ricerca d'un ac
cordo - «Gratuite e superficiali» per i sindacati le contestazioni mosse ai lavoratori 

Dal nostro inviato 
- CAPRI — Ieri mattina la 

piazzetta di Capri aveva un 
aspetto insolito. Accanto ai 
turisti che passeggiavano go-

. dendosi lo stupendo scenario 
delle caratteristiche stradine 
c'erano i pendolari che ogni 

\ giorno arrivano da Napoli 
- che hanno e occupato » la 

piazzetta per protestare con
tro l'aumento del prezzo del 
biglietto degli aliscafi che è 

. stato alzato proprio ieri da 
2.500 a 4.000 lire. 

! I manifestanti hanno innal-
."' zato cartelli in italiano ed in 
\ inglese contro la giunta re-
' gionale. contro l'assessore ai 

trasporti, contro l'aumento 
del biglietto. 

« Abbiamo pensato di fare 
anche alcuni cartelli in ingle-

' se — ci ha spiegato il com-
v" pagno Lello Mastroianni — 

perché in questo modo pos-
'- siamo spiegare anche ai tu

risti perché oggi a Capri. 
Comune, banche ed altri uT 
fici pubblici si sono ferma
ti ». 

In effetti i pendolari dopo 
che l'aumento del prezzo del 
biglietto era stato ventilato 
(ed attuato anche nei giorni 
scorsi, ma era subito rientra
to dopo il blocco degli alisca
fi da parte dei viaggiatori) 
avevano tenuto una riunione 
nella Camera del Lavoro 
di Capri ed avevano de
ciso che se l'aumento fosse 
stato effettuato senza preav
viso e con decisione unilate
rale avrebbero effettuato uno 
sciopero generale in tutta l'i
sola. 

E cosi ieri mattina arrivati 
a Mergellina alle 7 per pren
dere (come ogni giorno) l'a
liscafo ed andare a lavorare, i 
pendolari hanno trovato che 
il costo della corsa era di 
4.000 lire, 1.500 lire di più di 

Il 6 luglio 

nuovo incontro 

del Consiglio 

sanitario 
ROMA — La proposta dei 
piano sanitario, per il trien
nio 1980-82 è stata al centro 

, della riunione del Consiglio 
, sanitario nazionale che si è 

svolta ieri alla presenza del 
"• ministro on. Tina Anselmi. 

Dal dibattito, nel quale so
no intervenuti numerosi as
sessori regionali e ricercato
ri del Cnr, sono emerse, in 
modo particolare le differen
ti esigenze, da un punto di 
vista sanitario, che esistono 
fra regione e regione. 

L'incontro, che si era aper
to con una relazione del mi
nistro. si è concluso con un 
nuovo appuntamento fissato 
per il 6 luglio prossimo. In 
quell'occasione il consiglio do-

•' vrà esprimere 11 proprio pa
rere sul piano elaborato dal 
governo. 

J' Intanto, è stato costituito 
' un gruppo di lavoro, compo-
C sto da assessori regionali e 
'. rappresentanti del Cnel, del 

Cnr e dello stesso ministero. 
La commissione è stata inca-

" ncata di redigere una «boz-
'• za di parere» da sottoporre, 

in seguito alla discussione 
- del consiglio. 

Le aziende 

pubbliche 

per il metano 

nel Mezzogiorno 
CATANIA — Amministrato
ri di Comuni, Regioni e azien
de pubbliche distributrici di 
gas si sono riuniti a Catania 
per iniziativa della Federa
zione aziende municipalizzate 
gas ed acqua per discuiere i 
problemi relativi alla meta
nizzazione del Mezzogiorno. 
Il consumo di metano nel no
stro paese nel 1985 dovrebbe 
raggiungere il 17% del fab
bisogno energetico nazionale. 

Nel 1976 su oltre 26 miliar
di di metri cubi di metano 
consumati, nove miliardi so
no andati agli usi civili. Di 
questi sette miliardi e mezzo 
sono andati al nord, un mi
liardo al centro e 200 milioni 
al sud. Per raggiungere una 
più equa distribuzione terri
toriale il piano energetico 
prevede di destinare il 65^ó 
del metano in arrivo dall'Al
geria alla Sicilia e alle re
gioni meridionali e, la rima
nente parte, all'Italia centro-
settentrionale. 

Nel convegno sono stati di
battuti i problemi di proget
tazione per l'impiego del me
tano e le varie forme di ge
stione. 

quanto pagato di solito. I 
pendolari dopo una prima 
protesta ed il blocco per una 
decina di minuti della par
tenza del natante suio partiti 
alla volta di Capri. Lungo il 
viaggio le discussioni sono 
state accese, le opinioni le 
più disparate. 

« Dobbiamo fare lo sciope
ro generale e poi una serie 

di astensioni dal lavoro di 
un'ora e mezzo fino a quando 
non sarà bloccato l'aumen
to », proponeva qualcuno. 
Qualche altro voleva invece 
che la lotta si iniziasse, ma 
ad oltranza: e Sciopero gene
rale fin quando non si ridur
ranno i prezzi dei biglietti ». 

Arrivati a Capri la notizia 
dell'aumento si è sparsa in 
tutta l'isola e cosi mentre i 
pendolari « occupavano » la 
piazzetta, preparavano i car
telli. li sistemavano lungo la 
scalinata che porta al famo
sissimo punto di incontro 
caprese, scendevano in scio
pero prima tutte le agenzie 
bancarie, poi abbandonavano 
il lavoro i dipendenti del 
Comune di Capri, poi quelli 
dell'ospedale. In quest'ultimo 
ente, però, l'adesione allo 
sciopero è stata effettuata 
assicurando l'assistenza ai 
pazienti e i servizi di emer
genza. 

Le compagnie private di 
navigazione che assicurano i 
collegamenti con le isole sul
la « pelle » dei pendolari 
(questo aumento costringe
rebbe dei lavoratori a sbor
sare in un anno quasi 800 
mila lire in più per andare al 
lavoro) stanno tentando di a-
vere un forte contributo di 
centinaia di milioni dalla Re
gione Campania. 

I pendolari, invece, chiedo
no che la Rejjione eroghi il 
contributo ma solo dopo che 
le compagnie di navigazione 
abbiano stabilito di concede
re dei normali abbonamenti 
a riduzione ai viaggiatori 
quotidiani. 

I dimostranti hanno inviato 
un telegramma di sollecita
zione agli assessori interessa
ti alla questione. 

«Con il nostro blocco — 
affermano i pendolari — sì 
bloccano banche, uffici pub
blici. E di questo, purtroppo. 
ne risente l'economia di tutta 
l'isola ». Alla fine è stato de
cìso di continuare anche per 
oggi lo sciopero generale. 

Vito Faenza 

ROMA — Fino a tarda sera 
il consiglio d'amministrazio
ne della RAI ha dibattuto a 
porte chiuse la delicata si
tuazione creatasi dopo la cla
morosa intervista di Grassi. 
La riunione è cominciata in 
mattinata, è stata interrotta 
nel primo pomeriggio ed è ri
presa in serata. Grassi è sta
to più che esplicito: « L'azien
da è ingovernabile e malge-
stita. fonte di sprechi e di 
storture». Obbligato, di con
seguenza, il tema della di
scussione: verificare se esi
stono le condizioni per pro
seguire nel mandato del con
siglio — che scade fra sei 
mesi — o se le dichiarazioni 
di Grassi sanciscono, in so
stanza. la fine anticipata del
l'attuale governo della RAI. 

L'atmosfera ieri mattina 
alla RAI era abbastanza elet
trica. All'ottavo piano dj viale 
Mazzini, nella bacheca dei 
sindacati, faceva spicco una 
fotocopia dell'intervista di 
Grassi. Vistosi segni di ma
tita blu e rossa mettevano in 
risalto i passaggi dedicati ai 
13 mila dipendenti quasi tut
ti. a giudizio del presidente, 
nullafacenti. Sopra la fotoco
pia l'annuncio che alle • 15 
l'esecutivo del consiglio di 
azienda avrebbe tenuto una 
riunione straordinaria. 

Nel frattempo, nell'ampio 

salone a pianterreno, i con
siglieri d'amministrazione ac
cantonavano il voluminoso or
dine del giorno per il quale 
erano stati convocati e inizia
vano un confronto a quattro 
occhi con il presidente. Nes
suno, insomma, se l'è sen
tita di andare avanti come se 
la clamorosa intervista non 
ci fosse stata. Del resto il 
problema è tutt'altro che 
semplice: non si t r a t t a 
soltanto di decidere se la 
situazione è tale da do
ver dichiarare tutti forfait 
o se esistono le condizioni 
— e il dovere — di spendere 
al meglio i sei mesi che re
stano al consiglio prima che 
scada il suo mandato: c'è 
anche da decifrare se esi
ste ancora una reale vo
lontà di mantenere in pie
di l'attuale governo del
la RAI o se non sono già 
scattate altre decisioni, ma
gari esterne all'azienda: quel
la, ad esempio, di mandare 
tutto all'aria e aprire for
malmente la crisi. 

Le quattro ore di confron
to in mattinata non sono ba
state a chiarire le prospet
tive. Di qui la decisione di 
un rapido pasto alla mensa 
della RAI. l'intrecciarsi per 
tutto il pomeriggio di contatti 
e colloqui, infine la ripresa 
della discussione intomo alle 

ore 19. 
Rapida invece la riunione 

dell'esecutivo del consiglio 
d'azienda. Ne è uscito un do
cumento che definisce le di
chiarazioni dj Grassi « gra
tuite e superficiali ». tali da 
costituire un attacco al ser
vizio pubblico. Dello stesso 
tenore sarà, più tardi, il giu
dizio della Federazione unita
ria dei lavoratori dello spet
tacolo. In più l'esecutivo ha 
ricordato gli sforzi che i la
voratori stanno compiendo, 
battendosi da tre anni per un 
contratto finalizzato al risa
namento dell'azienda: l'inop
portunità dei tempi e dei 
modi scelti da Grassi: perchè 
ha avuto bisogno di tre anni 
per rendersi conto che la 
RAI è ingovernabile? 

Senonché ieri mattina Gras
si ha tenuto a dichiarare che 
si riconosceva completamen
te nell'intervista: l'unico difet
to stava nel fatto che ripor
tava soltanto il 509f> di quello 
che egli aveva detto, il 10°c 
di quello che sa e dirà in 
prossime occasioni. 

La riunione del consiglio è 
cominciata in questo clima. 
con oltre un'ora di ritardo. 
Grassi è sceso al pianterreno 
e ha chiamato i consiglieri 
dopo Je 10.30. Stenografi e se
gretari sono stati tenuti fuori 
dalla porta e fino alle 14.30 

è stato materialmente impos
sibile comunicare con i consi
glieri. « Possiamo continuare 
a lavorare — è stato detto a 
Grassi — soltanto se tra noi 
si ricrea un minimo di solida
rietà e di fiducia reciproca ». 

Il presidente ha replicato 
che egli ha vissuto un anno 
di speranze, un altro di sof
ferenze fisiche (è stato male 
e ha subito anche un'ope

razione) fino agli ultimi mesi. 
quando si è reso conto che 
l'azienda fa quello che le pa
re senza che si riesca a met
terle le briglie al collo. Ci 
sono — ha sostenuto qualcuno 
— scadenze con le quali dob
biamo misurarci e verificare 
che cosa sappiamo e possiamo 
fare per curare i mali della 
azienda: ma non possiamo — 
ha affermato qualche altro — 
andare in guerra con alle 
spalle un'artiglieria che inve
ce di sparare sull'avversario 
scaglia proiettili su di noi. 

Questa la situazione alle 
14.30. Oggi sapremo se du
rante la serata di ieri la ma
tassa è stata dipanata. Ma di 
certo si può già affermare 
die un capitolo tormentato 
sta per esaurirsi nella storia 
della RAI e sta per aprirse
ne un altro ancora più diffi
cile e complesso. 

a. z. 

Una denuncia delle Chiese valdese e metodista 

Illegali le norme per i «culti ammessi 
ROMA — Le chiese valdese e 
metodista, con una conferen
za stampa tenuta ieri matti
na nella loro sede romana 
dai pastori Aquilante e Sbaf
fi e dal professor Peyrot, 
hanno rivolto un invito alle 
forze politiche della nuova 
legislatura perchè sia final
mente abolita la legislazione 
di origine fascista (risale al 
1929-1930) ancora vigente sul 
« culti ammessi ». 

Ancora oggi — ha detto il 
professor Peyrot quale re
sponsabile dell'ufficio legale 
delle chiese protestanti — i 
non cattolici sono sottoposti 
hi Italia a discriminazioni 
sulla base di leggi fasciste già 
dichiarate incostituzionali 
dalla Corte Costituzionale. 
Era sembrato che tali leggi, 
che prevedono particolari in
gerenze e controlli della po

lizia sulle chiese non cattoli
che, dovessero essere abolite. 
che, con l'apertura delle trat
tative tra il governo italiano 
e la Santa Sede per la revi
sione del Concordato, fu av
viato un negoziato parallelo 
anche con le chiese prote
stanti per il raggiungimento 
delle Intese previste dall'ar
ticolo 8 della Costituzione. 
La trattativa per la stesura 
del progetto di Intesa si è 
conclusa positivamente il 4 
febbraio 1978, ma l'accordo 
raggiunto non è stato anco
ra sottoposto all'approvazio
ne de) Parlamento nonostan
te siano trascorsi più di se
dici mesi. E* questa la situa
zione paradossale — ha rile
vato Peyrot — in cui si tro
vano le chiese protestanti 
che, perciò, rivolgono il loro 
appello alle forze politiche 

della nuova legislatura. 
Tale ritardo — che non può 

essere giustificato — trova 
una spiegazione nel fatto che 
era intenzione del governo di 
solidarietà nazionale presen
tare alla ratifica del Parla
mento sia l'intesa con le 
chiese protestanti, Ma il nuo
vo accordo con la Santa Se
de. n testo del nuovo accor
do, come è noto, fu criticato 
dal Senato nell'autunno scor
so ed è ancora oggi oggetto 
di discussione da parte del
le due delegazioni, governati
va e vaticana, soprattutto 
per quanto concerne l'inse
gnamento della religione cat
tolica nelle scuole primarie 
e secondarie e la definizione 
giuridica degli enti ecclesia
stici non soggetti ad oneri fi
scali. La trattativa è rimasta 
bloccata da almeno sei mesi. 

Si rende perciò necessaria 
una dichiarazione su questa 
materia nello spirito di quel
la « trasformazione del qua
dro costituzionale dell'Italia 
e alla luce del Concilio Ecu
menico » cosi come ha rico
nosciuto l'altro giorno lo 
stesso Giovanni Paolo II ri
cevendo il nuovo ambascia
tore Italiano presso la Santa 
Sede, mentre si deve dar cor
so sul piano parlamentare al
l'intesa raggiunta con le chie
se protestanti. 

E' stato infine annunciato 
che il 29 luglio prossimo si 
riunirà a Torre Pellice (To
rino) per la prima volta in 
assemblea comune il sinodo 
delle chiese valdesi e meto
diste per procedere alla lo
ro Integrazione. 

Alceste Santini 

ti a Reggio Emilia, che l 
problemi da risolvere sono 
comuni, che occorre bat
tersi per uno sviluppo eco
nomico e per una società, 
diversi*. 

Reggio Emilia è compre
sa frq, le dieci città italiane 
che hanno il più elevato 
reddito pro capite. I disoc
cupati sono in genere fra 
i giovani che hanno un di
ploma o una laurea. Nelle 
famiglie, in media, entra-
no però due salari (il pa
dre operaio, la madre im
piegata in fabbrica, o nel 
commercio, o nel lavoro a 
domicilio) e il giovane non 
sempre ha urgenti necessi
tà di guadagnare. Può a-
spettare di trovare un la
voro adatto al suo tipo di 
diploma, o almeno un la
voro ìion pesante. 

A svolgere i lavori fati
cosi, a Reggio Emilia come 
nella gran parte delle città 
del nord, sono gli ultimi 
arrivati. C'è una gradua
toria anche nell'emargi
nazione. Fino a pochissimi 
anni fa, in quelle fonderie 
di Reggio che non hanno 
ancora rinnovato gli im
pianti, e dove pertanto si 
lavora a contatto diretto 
con l'altoforno, erano solo 
i meridionali. Ora questi, 
in parte, sono riusciti a tro
vare un'altra occupazione, 
nelle fabbriche o nell'edili
zia. e nelle fonderie sono 
arrivati i nordafricani. So
no già più di trecento, ed 
il loro numero è in conti
nuo aumento. A dare le 
donne di servizio, inoltre. 
non ci sono più le monta
nare, ma le immigrale di 
colore, che arrivano dal
l'isola di Capoverde. Sono 
« iìi crisi » anche i mestie
ri rievreati fino a pochi 
anni fa — all'ultimo con
corso per spazzino, in co
mune, si sono presentati in 
dodici per chiedere l'unico 
posto disponibile. Quando 
è stata formata la gradua
toria però, il primo non ha 
accettato, il secondo si è 
dimesso dopo una settima
na. e si è dovuto scalare 
tutta la lista, fino al do
dicesimo. per trovare qual
cuno realmente intenziona
to a fare questo lavoro. Ad 
« attirare » i meridionali. 
oggi, è soprattutto un cer
to tipo di edilizia, diretta 
da imprese che per ridurre 
i costi puntano massiccia-
mente sul lavoro nero. La
vori come l'intonacatura. 
la tinteggiatura, la messa 
in opera delle piastrelle. 
sono eseguiti quasi esclu
sivamente da giovani pa
gati un tanto a metro qua
drato. I guadagni sono ele
vati. perché il « datore di 
lavoro » (si tratta spesso 
di committenze di secondo 
o terzo grado) non paga 
né contributi né assicura
zione. « Per i nostri com
paesani — dice Salvatore 
Minervino — uno dei gio
vani venuti a Reggio da 
Cutro per gestire il risto
rante del Festival — t'im
portante è prendere soldi. 
tanti e subito. Non cerca
no un lavoro sicuro, un'as
sunzione in fabbrica. I sol
di li prendono, ma solo 
quando l'intermediario li 
porta a lavorare, e allora 
debbono faticare quattordi
ci ore al giorno. Poi stan
no al bar. in attesa di un 
nuovo ingaggio ». Al bar ci 
vanno anche per stare as
sieme. trovarsi fra com
paesani. Come a Cutro. an
che a Reggio Emilia han
no scelto un bar che è sot
to il municipio, dove si par
la solo calabrese. 

Per costruire una città 
« senza settentrionali e me
ridionali » c'è ancora mol
to da lavorare. Al Festival. 
nella mostra del comitato 
immigrati, ci sono le im
magini delle case degrada
te del centro storico e del
la campagna, con famiglie 
costrette a vivere in am
bienti malsani. Nell'ultima 
graduatoria dell'istituto au
tonomo case popolari, su 
155 alloggi, 58 sono stati 
assegnati a famiglie immi
grate da Cutro. Da una 
parte ci sono state le pro
teste degli immigrati, che 
chiedevano una « quota » 
maggiore, dall'altra le pro
teste di famiglie reggiane. 
da anni in attesa di una 
casa decente. 

Fra i tavoli del ristoran
te calabrese, al festival, si 
discute anche di questo. 
Si discute fra compagni, si 
confrontano storie ed espe
rienze. Si cerca di costrui
re. concretamente, una in
tegrazione fra la città e 
gli immigrati. Il lavoro 
non si è avviato in questi 
giorni: ci sono state diffi
coltà, ma sono ormai anni 
che. nel partito, si lavora 
per questo obiettivo. E in 
questi giorni, nel festival, 
il confronto coinvolge mi
gliaia di lavoratori. 

Jenner Meletti 

Il compagno 
Giovanni 
Padoan 
compie 
70 anni 

GORIZIA — Il compagno 
Giovanni Padoan ha compiu
to settant'anni. Iscritto al 
Partito durante l'emigrazio
ne a Lione, appena rientrato 
in Italia viene arrestato e 
condannato a 13 anni. Scon
ta sette anni di carcere fino 
al settembre del '43, quando 
esce costituisce subito nuclei 
di partigiani e diventa co
mandante della divisione Ga-
ribaldl-Natison, partecipando 
alla liberazione dai tedeschi 
di gran parte del Friuli orien
tale e di Lubiana, assieme ai 
partigiani sloveni. 

In occasione del suo com
pleanno. il compagno Luigi 
Longo presidente del PCI, 
gli ha inviato un messaggio 
di felicitazioni e di auguri a 
nome del partito. 

« La tua vita — è detto nel 
messaggio — dalla iscrizione 
al Paitito alla condanna del 
tribunale speciale, al tuo ruo
lo eroico nella lotta partigia
na al comando della divisione 
Garibaldi-Natisone, agli inca
richi nel partito e nell'ANPI 
dopo la liberazione, è tutta 
spesa al servizio del popolo 
e degli ideali di libertà, di 
progresso e del socialismo ». 

G. BERLINGUER 
UNA RIFORMA 
PER LA SALUTE 
Iter e obiettivi 
del Servizio sanitario 
nazionale 
• Riforma 8 potare / 30 • 
pp. 280, L. 5000 

ANATOMIA 
DEL POTERE DC 
Enti pubblici 
e « centralità 
democristiana » 
A cura 
di Franco Cazzola 
• Riforme a potere / 29 » 
pp. 328. L. 7500 

F. CAFFÈ M. D'ANTONIO* 
E.FANO F.VILLARI 
L.VILLARI R. DI LEO 
D.M.NUTI G. E. RUSCONI 
M.SURDI M.TELÒ 
B. AMOROSO L.RAPONE 
CRISI E PIANO 
Le alternative 
degli anni '30 
• Movimento operato / 58 ». 
pp. 292. L. 5500 

A. FORNI 
IL PIANETA PREVIDENZA 
Assistenzialismo 
giungla pensionistica 
sicurezza sociale 
Appendice statistico-
documentaria 
• Dissensi / 97 • . 
pp. 240, L. 3800 
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Castenedolo (Brescia) 

SAN GIUSTO 
PRONTOFOODS 

Tel. (030) 2731221 
2731087-2731469 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

V I L L E G G I A T U R E 

•ELLARIA affittasi Luglio nuovi*-
s'mo appartamento estivo • pri
ma linea - 5 / 6 posti letto. Tele
fonare ore ufficio 0541/944024 

ALBERGO « FONTANA » • 38039 
Vigo di Fassa/Dolomiti - pisci
na • sauna camere con servizi 
libere fino 15 luglio, pensione 
completa 14.000. Tel. (0462) 
64140. 


